
Lectio divina nelle case  Esperienza di preghiera nella forania di Formia 

La proposta di promuovere un percorso di preghiera con la Parola di Dio nelle case è 
nata dal consiglio foraniale dei presbiteri di Formia; diverse parrocchie avevano 
proposte momenti di Lectio in Chiesa con risultati alterni, mentre tutte sentivano 
l’esigenza di far crescere nei fedeli l’esperienza viva di un incontro più specifico e 
profondo di preghiera fondato essenzialmente sulla lettura, meditazione della 
Parola di Dio. 

Così nasce la Lectio Divina nelle case, che ha visto come primo passo quello di 
individuare in ogni parrocchia delle guide che, dopo un mese di preparazione 
comune, fossero in grado di aiutare le persone presenti nelle famiglie a leggere 
attentamente la Parola, ad ascoltare in silenzio, nel proprio cuore nella propria 
mente, cosa quella Parola vuole dire alla propria vita, ed infine a condividere con 
semplicità ed umiltà quale aspetto dell’esistenza fosse stata illuminata dal Vangelo. 

Contemporaneamente alla formazione delle guide, ogni parrocchia ha provveduto 
ad individuare le zone e le case dove poter far incontrare i fedeli; con scadenza 
mensile sono iniziati gli incontri nelle famiglie, sempre preceduti da una riunione 
animata dal parroco con le guide per prepararsi sul brano del vangelo di Marco. 

Nel primo incontro delle guide, i timori e le incertezze sulla adeguatezza personale 
ad un compito così importante erano largamente presenti, ma piano piano questi 
sentimenti sono stati superati dalla bellezza, dalla forza spirituale e dal 
coinvolgimento progressivo delle persone che mese dopo mese partecipavano alla 
preghiera mensile. 

Il terzo lunedì di ogni mese, mentre le guide si radunavano con i fedeli nelle case, i 
parroci s’incontravano insieme per pregare e condividere la Parola di Dio che quella 
sera veniva pregata nelle famiglie. Sicuramente questa forte unità d’intenti ha dato 
linfa sempre nuova all’iniziativa tanto da arrivare al primo incontro in chiesa, nel 
mese di gennaio, ad una presenza comunitaria di fedeli 6 o 7 volte superiore ai 
classici momenti di incontri sulla Parola che prima si svolgevano nelle singole chiese. 

Questa partecipazione numerosa, portatrice di uno stile di preghiera fatto di ascolto 
attento, silenzio ricco di riflessione personale e condivisione accogliente e fraterna si 
è ripetuta costantemente negli incontri mensili svolti nel mese di marzo e infine in 
quello conclusivo di maggio. 

 Cosa rimane a conclusione di questa importante esperienza? La Parola di Dio opera 
aldilà delle nostre piccole paure, ed opera nel silenzio e nella semplicità affinchè 
tutti, nessuno escluso, possa accedervi; i primi a ricevere tanta grazia sono stati 



sicuramente i parroci della forania che insieme hanno condiviso questo momento e 
hanno sperimentato un autentico stile ecclesiale ed evangelico; le guide che per 
primi hanno sentito forte l’esigenza di mettere la Parola di Dio al centro della loro 
vita e della loro preghiera; ed infine tutti i fedeli che hanno compreso quanta grazia 
il Signore riversa nella vita di ciascuno se si fa spazio alla sua Parola. 

 


